
GAZZETTA UF
BRTB PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

Anno LXVIII Roma - Mercoledl, 9 giúgno 1926 Numero 132
Abbonamnenti. '

Anno Sem. Trim.
In Roma, als messo l'Amministrazione cho a

domicilio ed Va tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 00 40

All estero (Paed dell'Uniono postale)
. . . .

» 200 ISO TO

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio sti in tutto il Regno (sola Parte I) » 70 40 25

All'estero (Paesi dell'Unione postale)
. . . .

• 180 80 50

Gil abbañamenti decorrono dal primo del meso in cui ne viene fatta richiesta.
011 abbqnati hanno diritto anche ai supplementi ordinarl. I supplementi straor-

dinari sono tuori abbonamento.

Il presso di vendita di ogni pantata, anche se arretrata, della « Gns-
setta Umoiale » (Parte ze II complessivamente) 6 fissato in lire 12£A
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il presso dei supplementi ordinari e straordinari 6 Essato in ra.

gipne di cent. O per .ogni pagina,
' Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della « Gassetta WR.
olale » - Ministero delle Finanze (Telefono 91-86) - ovvero presso lo li!>rerie
concessionarie indicate nel seguento elenco. L'importo degli abbonamenti dornan.
datl per corrispondenza devo essero versato negli Uffici postali a favore del conto
corrento N. 1/2610 del Provveditorato generale dello Stato, a norma della circularo
26 giugno 1924.

Per 11 prezzo degli annunsi da inserire nella « Gassetta URciale a
veggansi le norme riportato nella testata della parte seconda.

I.m. ¿Gassetta URoisle » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Idbreria dello Stato al Ministero delle Anagze e
presso.le sognenti Idbrerie depositarie: Alessandria: A. Boffi. - Ancona: G. Focola. - Aquila: F. Agnelli. - &rezzo: A. Pellegrini. - Ascon Pi-
cenos f). - Avellino: C. Leprini. - Bari: Fratelli Favia. - Belluno: 8. Benetta. - Deneventó: E. TomasoHi. - Bergamo: Anonimo libraria ita•
llana. - Bologna: L. Cappelli. - Bolzano: L. Trevisini. - Brescia: E. Castoldi. - Cagliari: 18. Carta-Raspi. - Caltanissetta: P. Milia Russo. - Cam•
pobasso t (*). - Carrara : Libreria Baini. - Caserta : Ditta F. Croce e figlio. - Catania: G. Giannotta. - Catanzaro : V. Scaplione.- Chieti: F. Piccivilli.-
Comos 0. Nani o 0. - Cosensa: (*). - Cremona: Libreria Sonsogno. - Cuneo: G. Salomons. - Ferrara: Lunghini e Branchini. - Firenzo: Armando
Rossini.- Fiume:•Dante Alighieri» di G. Dolcetti. - Foggia: G. Pilone.- Torll: G. Arcisetti. - Genova: Libreria internazionato Treves delfanonimo
libraria i¾liana. Societù Editrice Internationale. - Girgenti: L. Bianchetta.- Grosseto: F.Signovelli. - Izaperia: E. Benedusi. - Lecco: Libreria Fra.
teHi Spacdante. - Livorno: 8. Eelforte e C. - Lucca: 8. Belforto e 0. - Macerata: Libreria Editrice P. M. Ricci. - Hantova: Arturo 3fondovi. -
Kassas B. Medict. - Messina: G. Principato. - Milano: Libraria FrateHi Treves, in Galleria; Società Editrico Internationale. - Modena: G. T.
Vincensi o nipote. - Napoli: Libreria Internazionale Paravia-Treves. - Novara: R. Guaglio. - Padova: A. Draghi. - Palermo: O. Fiòrenza. -
Parma: D. .Viannini. - Pavia: Succ. Bruni Marelli. - Perugia: Simonelli. - Pesaro: 0. Sempfucci. - Piacenza: P. Porta. - Pisa: Libreria
B¢mporad dell.a Librerie italiane riunite. - Pola: E. Schmidt. - Potenza: (*). - Ravenna: B. Lavagna e F. - Reggio Calabria: 8. D'Angelo. -

o Emilia: L. Bonvicini. - Roma: Anonima libraria italiana, Stamperia Realo, Maglione e Strini, Libreria Mantegarra. degli eredi Cremonesi,
A. Bignorelli. - Rovigo: G. Marin. - Salerno: P. Schiavone. - Sansevero (Foggia): Fenditti Lttigi. - Sassari: G. Ledda. - Siena: Libreria San Ber-
tardino. - Siracusa: G. Greco. - Sondrio: Zarucchi. - Spezia: A. Zacu‡‡i. - Taranto: Frafelli Pilippi. - Teramo: T,. d'Ignazio. - Torino:
F. Casanova e C. - Trapani: G. Banci. - Trento: M. Disertori. - Trevitio: Longo e Zoppelli - Trieste: T, Cappelli. - Friuli: Libreria Carducct.
- Venezia: L. Cappellin. - Verona: R. Cabianca. - Vicenza: G. Galla. - Zara: E. de Scönfeld. - Tripoli: Libreria Fichers. - Asmara: 4.. A.
e F. Cicero. - All'Estero presso gli Uffici viaggi e turismo dell'E. N. I. T., a Parigi anche presso là Librer(a italiana, Rue du 4 septembre. -
(*) Provvisoriamente presso l'Intendenza di ûnanza. - NB. Le pubblicazioni dell'Tatituto Geograflen Militare sono in vendita anche presso gli
Uffici postali del Regno.

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL 3fINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

80.MMA It IO 1232. - REGIO DECRETO-LFgdE 16 maggio 1926, n. 908.
Liquidazione degli litItuti eiercenti l'assicurazione pen.

sioni nelle nuove Provincie, in base alla abrogata legi.
Presidenza del Consiglio dei Ministri: Esposizione internazionale slaziòne ex austriaca . . . . . . . . . . Pag. 2362

camna, m Torino . . . . . . . . . . . . Pag. 2354 -......

pubbŠËe LEGGI E DECRETI

1228, - LEGGE 3 giugno 1926, n. 923.
Stato di previsione della spesa del Alinistero della

guerra, per l'esercizio finanziario dal le luglio 1926 al
30 giugno 1927 . . . . . . . . . . . . Pag. 2354

1229. - LEGGE 3 giugno 1926, n. 925.
Trattamento di quiescenza al magistrati di Cassazione

collocati a riposo per ridúzione det limiti di età.
Pag. 2360

1230. - LEGGE 3 giugno 1926, n. 926.
Conversione in legge del R. decreto=legge 20 luglio 1919.

n. 1328, che stabilisce norme per la ricostituzione degli
atti e repertori notarill nei territori già occupati dal ne.
mico o danneggiati per le operazioni di guerra, nonche
per la validità degli atti e testamenti ricevuti durante la
occupazione medesima da persone diverse dal notarl.

Pag. 2301

1231. - LEGGE a giugno 1926, n. ,927.
Conversione in legge del R. decreto-legge 20 luglio 1925.

-n. 1372, contenente norme circa la ricostituzione degli
.

atti distrutti dall'incelillio nel tribunale e nella pretura
di Palmi

. . . . . . . . . . . . . Pag. 2462

1233. - REGIO 1)ECItETO 9 maggio 1926, n. 913.
Inclusione dell'abitato di San Floro, in provincia di

Catanzaro, fra quelli da consolidare a cura e spese dello
Stato ................Pag.2364

123j. - ILEGIO DEORETO-LEGGE 27 maggio 1926, n. 931.
VariazionUnello stato di previsione della spesa del Mi.

nistero del lavori pubblici, per l'esercizio 11nanziario
1925.26 ...............Pag.2364

12354 - REGIO DECRETO 16 maggio 1996, n. 929.
Aggregazione delle frazioni di Morsenchio di Linate e

di Triulzio di San Donato (Milano) all'ufBcio separato
di conciliazione di Lambrate, e della frazione di Ron.
chetto sul Navigilo (Milano) all'ufficio di conciliazione di
i Vigentino . . . . . . . . .

. . . . . Pag. 2365

1230. - ILEGIO DEC1tETO 10 magxio 1926, n. 915.
Radiazione dal quadro deÏ Regio naviglio delle Regie

navi « Barbana » e « Flanona a . . . . . . Pag. 2305

REGIO DECRETO 20 aprilo 1926.
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DEORRI- PREFETT :

Conunissari st'raordinarl di Novale o LEGGI E DECRETI
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PRESENTAZÏONE.DI DECRETI-LEGGE LEGGE a giugno 1926, n. 923.

AL: PARLARIENTO Stato di previsione della spesa del Enistero della guerra,
- per l'esercizio finanziario dal lo luglio 1926 al 30 giugno 1927.

Miniátero delle comunicazioni: Òomunicazione . . . Pag. 2360 ----

DISPOSIZIONI E COMUNICATI VITTORIO EMANUELE XI

Ministero delle finanze:.Rettifiche d'intestazione (Elenco n. 45). Peu onaz1A DI Dio a raa votourA ocur.a NazzoNa
RE D'ITALIA

Ministero delPeconomia nazionale: Corso medio dei cambi e

media dei consolidati negoziati a contanti . . . Pag. 2868
Ministero delle comunicazioni: Apertura di ricevitorie telegra- Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

fiche . . ,, . . . . . . ( . . . . . . . . Pag. 2368 Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quqnto segue:

IN, POGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINAEIO

Società elettrica del Váldarno,, in Firenze:
Elenco delle obbligazioni 4.60 % sorteggiate il 1• giugno 1926,

e di quelle sorteggiate precedontemente e non ancora presen-
tate per il rimborso.

Elenco delle obbligazioni16% sortoggiate nella 2•estrazione
del 1• giugno 1926.

SocietA emiliana di esercizi elettrici, ip Parma: Elcnco dello ob-
bligazioni ipotecario 4.50 ¶. sorteggiato nella 146 estrazione
del 22 maggio 1926, o di quelle estratto precedenteinento e

non ancora presentato per il rimborso.

Municipio di Genova: Elenco delle obbligazioni del prestito
< AEDES > norteggiate il al maggio 1926.

Prestito del Santuario d'Qropa: Elenco delle obbligazioni sor-
toggiato nella 5• estrazione del 24 maggio 1926.

SocietA italiana Ernesto Breda per costruzioni meicaniche, in
JWilano: Elenco delle obbligazioni sorteggiate nella 1> estra-
tiorio del 28 maggios 1920.

Società _per imprese, elettriche; in Itoma: Elenco delle obbliga-
ponr sorteggiato il 1*. giggno 1926.

Compagnia italiana dei grandi alberghi, in Venezia: Elenco delle
obbligszioni 4.50 e 6 % sdrteggiate il 26 maggio 1926 e di
quello Norteggiato precedentemente e non ancora presentate
per'il rimborso.

Società anonissa Acquedotto De Ferrari Galliera, in Genova:
Elenco delle obbligazioni sorteggiato il 1• gitigno o di quelle
estratte precedentemento e non ancora presontato por il rim-
borso,

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far.pagare ldspese'erdk
narie e straordinarie del Ministero della guerras per Peser•
cizio finanziario dall 1° luglio 1926 al 30 giugno 14927, in
conformità dello stato di previsione annesso alla• preseng
legge.

Art. 2.

E' autorizzata l'asseguazione straordinaria di L, 200,000,00Q
per provvista e :dlestimento di materiali tecnici, per niforal,
mento delle dotazioni e spese varie relative alla mobiNgazios
ne, nonchò per lavori inerenti alla difesa del territorioßdelld
Stato, al ricovero di materiali di guerra ed alla sistemagion
degli edifici milÍtari.

Art. 3.

I capitoli a favore dei quali possono operarsi prelevameak
dal fondo a disposizione, di cui all'art. 15 della legge 1T
glio 1910, n. 311, sono descritti nella tabella A, annessa
presente legge.

Art. 4.

La somma da anticillarsi in conto corrente dal Ministerá
delle finanze a senso dell'art. 13 della legge li luglio 1910,
u. 511, è stabilita, per l'esercizio finanziario 1026-27, in lire
20,000,000.

Art. 5.

Società generale elettrica della Sicilia, in Taormina: Elenco Per i capitoli indicati nellus tabella 11, annessa alla pre,
delle obbligazioni 6 ¾ sorteggiate il 18 maggio 1926 sente legge, è data fa'coltà al Ministero della guerra di cone

Società anonima della strada ferrata di Bic11a, in Torino: Elenco servare i fondi residui rimasti al 30 giugno 1920 in aumento
delle obbligazioni sorteggiate il 31 maggio 1926, e di quelle agli stanziamenti di competehza, per provvedere alla ricosti-
estratte precedentemente e non ancora presentate per il rim tuzione delle scorte. di derrate e di materiali occorrenti al-
borso• l'Escreito.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, thandando a chiunque spetti di osservarla e

Esposizione internationale canina, in Torino.
di farla osservare come legge dello Stato.

Con dooreto 10 maggio 1926 di S. E. il Capo del Governo,
Data a Roma addì 3 giugno 1926.

registrato alla Corte dei conti il 31 detto al registro n. 7 fmanze,
foglio n. 18, la Società esercizio Stadium di Torino ò stata auto- VITTORIO EMANUELE.
rizzata a promuovere, nello stesso mese di maggio, a termini e#
þer gli effetti del R. decreto-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, VOLPI.
convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, la Esposizione in-
tornazionalo canina, visto, il Guartlasigtiti: Rpcco.



-Stato
di

previsione
della
spesa
del

Ministero
della
guerra

per

l'esercizio
finanziarlo
dal
l†

luglio
1928
al

30

giugno
1927.

C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

C
A

P
I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
nuan•

l'esercizio
finan•

.

ziarlo
dal
1•
lu-

ziario
dal
1*

lu-

Denominazione

Denominazione

wn19269
al

30

TITOLO
I.

-

SPESA
ORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

SPESE
EFFEITIVE.

'

Spese
generali.

1

Ministero
-

Personale
civile
di

ruolo
-

Stipendi
ed

assegni
flesi

4,000,000
-

S

Ministero
e

Comando
del
corpo
di

Stato
Maggiore
-

Personale

militare
-

Stipendi
ed

assegni
fissi
.

.

,

,

.

.

4,800,000
-

8

Competenze
al

personale
operaio
con

funzioni
di

scritturazione
1,135,000
-

4

Assegni*ed
indennità
di

missione
per
gli

addetti
al

Gabinetti
.

05,000
-

.5

Indennità
di

missione
por
servizi
del

Ministero
e

del

Comando

del
corpo
di

Stato
Maggiore
.

.

.

.

.

.

.

281,000
-

0

Premi
di

operosità
e

di

rendimento
al

personale
delle
Ammi-

nistrazioni
dello
Stato
per

servisi
prestati
nell'Amministra-

stone
centrale
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

281,500
-

7

Tndemnità
e

spese
per

commissioni
e

compensi
per

incarichi
a

personale
estraneo
all'Amministrazione-dello
Stato
.

.

30,000
-

8

Ilesiduf
passivi
eliminati
a

senso
dell'art.
36

del
B.

decreto

18

novembre
1923.
n.

2440,
sulla
contabilità
generale
e

re-

clamati
dai

creditori
(Spesa

obbligatoria)'
.

.

.

.

per
memoria

9

Sussidi
al

giersonale
in

attività
di

servizio
.

.

247,800
-

10

Sussidi
a

militari
e

ad

altri
personali
non
piil
in

attività
di

servizio
ed

alle
loro
famiglie

..

.

650,000
-

11

Spese
casuali
-

00,000
--·

12

Spese
di

manutensione
ordinaria
dei
locali
adibiti
ad
uso
del-

l'Amministrazione
centrale
nel
palazzo
del

Ministero
della

gtterra
I

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

800,000.-

33

Spese
di1iti
e

di

urTritranienti
(Spesa
obbligatorta)
.

,

,

800,000
-

.

12,820,300
-

|

Debito
vitalizio.

14

Temioni
ordinarie
(Spese
fisse)
.

101,000,000
-

15
i

Indennità
per
una
sola
volta,
invece
di

pensioni,
ai

termini

I

degli
articoli
3,

83
e

109
del
testo
unico
delle
leggi
sulle

pensioni
civili
e

militari,
approvato
cpl
R.

decreto
21

feb-

braio
1895,
n.

70,
ed

altri
assegni
congeneri

legalmentado•

vuti,
tenuto
conto
delle

modificazioni
apportate
coi
Ilegi

decreti
n.

1970
del
23

ottobre
1919,
n.

453
del
20

aprile
1920

e

n.

2(8
del
31

novembre
1923
(Spesa

obbligatoria)
.

.

450,000
-

16

Rendite
annuali
temporanee
o

vitalizie
dovute
a

titolo
'd'in•

dennizzo
agli
operai
colpiti
da

infortunio
nella
esecuzione

di

lavori
per

conto
dello
Stato
in

zona
di

ocqupazione

(Spese
fisse)

.

.

.

457,
500

-

CD

161,907,500
-

Spese
per

l'Esercito
escTuse
quene
per
i

carabinieri
Reali.

17

Ûñiciali
del
Regio
esercito
•

Stipendi
ed

assegni
fissi
.

.

.

18

Sottumciali,
caporali
e

soldati
•

Stipendi
ed

assegni
ai

mare-

acialli,
assegni
Assi
ai

sergenti
maggiori,
sergenti,
caporali

i

soldati;
indennità
di

ferma
e

di

rafferma
e

di

riassol·

damento,
razioni
pane
e

viveri
in

contanti
.

.

.

.

19

Indennità
militare
agli
umoiali
ed

ai

sottuaciali
del

Regio

esercito

............
20

Spese
per
la

preparazione
della
leva
e

per

l'arruolamento
de•

gli

inseritti,
indennità
e

spese
di

viaggio
per
le

visite
e

per

l'arruolamento,
spese
per
la
leva
all'estero
.

.

.

21

UEciali
in

aspettativa,
in

disponibilith,
in

congedo
provvisorio

•

Aasegni
Assi
-

Indennità
agli
umciaH
in

posizione
di

b0T-

Visio
auBillariO
.

.

.

.

.

.

22

Personali
elvili
delle

amministrazioni
militari
dipendenti
-

Stipendi
ed

assegni
nasi

.

23

IndennitA
e

spese
di

viaggio
nei

movimenti
collettivi
di

corpi

e

reparti
-

Indennith'di
tramatamento
e

indennità,di
ying-

gio

11

umoiali,
sottnSciali
e

militari
di

truppa
e

agli

imp

.

civili
delle

amministrazioni
militari
dipendenti

nei

aggi
e

servizi
isolati
.

.

.

.

,

24

Indennità
e

sopraasoldi
vari
stabiliti
per
gli

usciali,
gli
im-

piegati,
civili
delle

azhministrazioni
militari
dipendenti,
i

sottumciali
e

i

militari
di

trappa
in

posizioni
speciali
o

adibiti
a

speciali
servizi
.

Gratineazioni
al

congedati
in

seginito
a

rassegna
ZIndennità
in

luogo
d'alloggio
ad
uf-

Sciali
gerfarali
addetti
a

comandi
territoriali
o

a

cariche

corrispondenti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

257,200,000
-

185,200,000
-

C

89,000,000
-

8.800,000
-

61,000,000
-

44,1oo,ooo
-

se,ooo,coo
-

4,500,000
-

25

Spese
per
le

manovre
ed

esercitazioni
militari
e

cioè:
inden-

nità
di

viaggio
e

spese
di

trasporto
per
le

:ruppe
e

i

ser-

rizi:
apese
di

cancelleria,
di

stampa,
di

posta,
telegran
e

telefoni
ed

altre
degli
Stati
3taggiori
del
C

nnandi
ai

c

campi
e

alle

manovre
e

spese
di

materiali
e

lavori
oc.

O

correnti
per
le

manovre
e

le

esercita3ioni;
sÞese
per

rico-

gnizioni
di

frontiera
e

per

esercitazioni
speciali
.

.

17,000,000
-

26

Premi
di

operosità
e

di

rendimento
al

pesonnie
delle
Ammi-

uistrazioni
dello
Stato
per

servizi
prestati
nelle
Ammini-

strazioni
militari
,dipendenti
.

.

550,000
-



60 Os Ot CD

C
A

P
I

TOL
I

Competenza
pœ
\

l'eserelsio
anan.

De
no
min
azi
ono

27

Spese
di

niantenimento
degli
ammalati
e

degli
inviati
in
os-

servazione
negli
ospedalf
miHtari
e

negli
altri
stabilimenti
,

sanitari
militari
e

civili,
competenze
agH

ecclesiastici.
aUe

suore,.
al

personale
borghese
addetto
a

onre
o

servizi
spe·

ciaH:
materiale
sanitario;
spese
di

funzionamento
dell'Isti-

tuto

chimico-farmaceutico
militare
e

di

gabinetti
scien-

tiûci
sanitari
.

.

.

-

.

.

.

.

·

·

·

·

·

27,500,000
-

28

Spese
pel

funzionamento
dello
scuole
e

dei

collegi
militari•

nesegni
agli

insegnanti
ed

al

personale
di

governo;
spese

vel

mantenimento,
l'igiene
e

l'educazione
Baica
degli
al-

lier;;
biblioteche
e

pubblicazioni
per

l'insegnamento;
illa.

minazione
e

riscaldamento
dei
locaH;
arredamento
e

men-

se:

gite
e

campaene
degli
allievi
.

.

.

.

.

.

0,Ii00,000
-

29

letituto
geogranco
militare
.

Spesa
per

costruzioni
e

pubbli-

cazione
di

carte
ed

opero
scientinche
o

per

l'esecuzione

dei

lavori
vari

deH'Istituto;
per

strumenti
astronomici

geodetici
e

topogranoi;
per

lavog
geodetici
e

topogranci

in

campagna
e

per
le

relative
indennità
o

snese
di

viage

gio:
per

l'addestramento
pratico
del

personaTe
-

.

-

8,100,000
-

80

Spese
generali
dei
corpi,
istituti
e

stabilimenti
militari
e

ciob:

spese
di

assistenza
sanitaria

presso
i

oorpi,
d'igiene,
pu-

lisia,
istruzione,
ed

educazione
del

soldato;
manutensiono

e

piccole
riparBBioni
di

oggetti
di

cucina,
di

mobili
per

caserme,
di

armi,
carreggio
materiali
del

genio
e

biciclet-

te;

illuruinazione,
pulizia
delle

caserme,
servizio
telegranen,

telefonico
e

Taglia
di

servizio;
assegni
per
spese
di

ufBelo

e

riservate:
musiche,
musei
militari;
reintegrazione
al

fondo
scorta
dei
corpi
di

somme
nuticipate
e

non
recupe-

ruhili:
soprussoldo
di

medaglia
alle

bandiere
.

.

•

30,800,000
-

31

Spese
varm
per

istruzioni
degli
ufliciali
e

per

l'assistenza
mo-

rale.
del

soldato,
spese
per
le

biblioteche
centrali,
di

pre-

sidio
e

reggimentali,
spese
per

contributi
per
corsi
di

perfezionamento
e

di

istruzione,
premi
pdF
concorsi
e

per

corse
militari
ed

altre
spese
inerenti
all'istrusione
degli

ufBeiali
•

-

•

•

·

•

•

•

•

•

.

.

1,850,000
-

32

SDese
per

l'esercizio
della
tipografia
e

dei

laboratori
annesst

al

reclusorio
militare
.

.

.

.

.

000,000
-

83

Corredo
alle
truppe
-

Spese
di

prima
vestizione,
di

manuten-

zione
e

di

rinnovazi6no
del

corredo
e

dèll'equipaggiamento

dei

sottufBeiali
e

dei

militari
di

truppa
e

dei

materiali

pel

servizio
generale

comune
dei

corpi
-

Hano
d'opera,

macchinari
e

minute
spese
per
il

funzionamento
dei
mn.

gazzini
centrali,
degli
opifici
militari
o

della
Commissione

permaneute
per
i

collaudi
in

appello
.

.

.

.

.

200,100,000
-

84

Pane
o

viveri
per
le

truppe
-

Acquisto
di

grano,
macinazione,

fabbricazione
di

pane
e

galletta;
acquisto
dal

commercio,

di

pane,
viveri
ordinari
e

viveri
di

riserva
-

Mano
d'opera,

macchinarlo
e

minute
spese
Þer
i

paninci
e

gli
altri
sta-

bilimenti
di

sussistenza
.

.

.

.

.

.

.

.

380,800,000
-

85

Foraggi
per
i

quadrupedi
dell'esercito:
razioni
foraggio-th

contanti;
manutenzione
e

rinnovazione
delle

bardature;

paglia
da

lettiera,
ferratura,
medicinali,
spese
varie
por

le

scuderie
ed

altre
spese
di

mantenimento
dei

quadrupedi
111,800,000
-

0
&
P

I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
finan-

slario
dal
1•

lu•

d

suo
ion
ai

no

Donom
i

n
a
z
i

one

giugno
1927.

30

Casermaggio
e

'oombustibile
per
Íe

truppe
manutenBone
e

rinnovazione
del

materiale
di

case

;

mano
d'opera,

macchinario
ed

altre
spese
di-
e

del

magassini:

combustibile'
per
il.

ranolo
e

Der
il

riscaldamento;
paglia

per

giacitura
della
truppa;

illumina.fane,.
pulisia
ed

am-

mobigliamento
di

alonni
locau
cui
non

provvedono
i

corpi.

istituti
b

stabilimenti;
compensi
per

alloggi
forniti
dai

Comuni
.

.

37,800,000
-

37

Servizi
di

Stato
Maggiore
:

spese

d'informazioni
e

riservate,

per

telegrammi
e

radiotelegrammi
all'estero;
preparazione

e

spedizione
di

doonmenti
di

mobilitazione,
acquisto
di

carte
e

di

pubblicazioni;
di

modelli
e

campioni
di

mate-

riali,
spese
per

esperimenti
dd

altre
per
la

preparazione

della
mobilitazione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

38

Servizi
di

rimonta
-

Aognisto
di

quadrupedi
o

di

puledri
e

relative
spese
di

trasporto;
mantenimento
di

cavalle
fat-

trioi,
nremi
per

l'allevamento
e

la

produzione
equina,
af-

fitto
dI

terreni,
manutensione
di

fabbricati
e

di

manufatti,

aoquisto
di

derrate,
,

mano
.

d'opera,
macchine
ed

attrezzi,

spese
di

coltivazione
e

'di

raccolta
o

minute
spese
per
i

depositi
di

allevamento
cavalli;
spese
per

rivista-e
precet-

tazione
Quadrupedi:
indennità
di

prima
provvista
cavalli

e

per

perdita
cavalli
in

servizio
agli
ufBela11
.

.

.

30

IAllestimento,
manutenzione
e

rinnovazione
di

armi,
munizioni

e

materiali
vari

d'artiglieria,
atudi
ed

esperienze
relative;

materie
prime,
mano
d'opera,
macchinarx
o

minute
spese

per
gli

stabilimenti,
direzioni
e

reggimenti
d'artiglieria:

musei
e

biblioteche
di

artiglieria:
Indennità
di

trasferta

per
i

servizi
del

materiale
d'artiglieria
.

40

Spese
per

manutenzione
e

rinnovazione
del

materiale
del
ge-

nio
:

materie
prime,
mano
d'opera,
macchinario
e

minute

spese
degli

stabilimenti,
delle
direzioni
e

dei

laboratori

del

genio;
mantenimento
o

funzionamento
delle
colombaie

muitazi;
rete

radiotelegraûca
nazionale;
musei
e

biblio-

teche
del

genio;
indennità
di

trasferta
per
i

servizi
del

materiale
del,genio:
servizi
dei

trasporti
lagunari
ed

altri

trasporti
speclaH
aindati
al

genio
militare
.

41

Lavori
di

mantenimento,
restauri,
ampliamenti
e

migliora-

menti
dei

fabbricati
destinati
ad

uso

miHtare
e

del
campi

di

tiro
militari,
contributi
per
i

campi
sociali
usati
dalle

truppe;
pagho
operai,
indennità
di

trasferta
e

minute

spese
per
i

servizi
ordinari
dei

fabbricati
miHtari
.

.

42

Lavori
di

mantenimento,
restauri
e

miglioramento
delle
opere

di

fortincasione,
dei

depositi
esplosivi
e

munizioni
e

di

quant'iltro
ha

attinenza
alla
-difesa
dello
Stato
(strade,

interrazioni
stradali,
ricoveri,
ecc.);
reti

telegrafoniche
mi-

litari;
paghe
operai,
indennità
di

trasferta
e

minute
.spese

per
i

servizi
sopra
indicati
.

.

.

.

.

.

.

.

43

Spese
per
11

funzionamento,
il

mantenimento
e

la

rinnovazione

degli
autoveicoli
per

servizi
militari;
materie
,prime,
mano

d'opera,
macchinari
e

minute
spese
per

l'ofBoina
.ed
i

la-

boratori;
per

riviste
e

cénalmento
autoveicoli;
per
espe-

rienze,
concorsi
e

gare

concernenti
i

servizi
automobili-

stici:
per
i

depositi
carburanti
e

lubrificanti:
indennità

di

trasforta
per
i

servizi
automobilistici
.

.

.

.

18,000,000
-

18,100,000
-

23,400,000
-

17,500,000
-

44,515,000
-



O
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D
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e

D
en
omina
z
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44

Servizio
chimico
militare
.

Spese
per
studi,
esperimenti
e

ap-

plicazioni
pratiche
sui
servizi
chimici
di

guerra
.

.

.

1,000,000
-

45

Spese
di

trasporto
di

materiali
per
i

servizi
ordinari
dell'Am-

ministrazione
militare
o

per
..acquisto
dei

mezzi
relativi
.

37,000,000
-

46

Fitti
d'immobili
ad

uso

militare
e

canoni
d'acqua;
indennità

per

occupazioni
temporanee
d'immobili;
rimborso
d'impo-

sto
su

immobili
ceduti
in

uso

gratuito;
provvista
d'acqua

potabile
(Spese
fisse)
.

.

.

.

.

.

-

.

.

0,500,000
-

47

Speso
di

giustizia
penale
militare
(Spesa
obbligatoria)
.

.

250,000
•-

48

Pensioni
dell'Ordine
militare
di

Savoia
-

Soprassoldi
di

me·

daglia
al

valore
militare
ad

enti
che
non

fanno
parte

deH'osercito
-

Speso
d'amcio
del

Consiglio
dell'Ordine
•

Acquisto
di

decorazioni
(Spese
Asse)

.

.

..

.

.

225,000
-

ÄO

Spese
per

l'educazione
Êsica
e

sportiva
neH'esercito;
impianto

e

sistemazione
di

campi
sportivi
e

palestre;
acquisto
01

at-

tressi:
premi,
medaglio
o

diplomi
ed

altre
spese
per
con-

corsi,
garo
äd

osercitazioni
.

.

.

.

.

.

.

.

1,510,000
-

50

Spese
per

l'istruzione
prenfilitare
e

per

l'incremento
dellklu-

caziono
Asica
in

rapporto
-agli
scopi
dell'esercito;
sussidir

-

contributi
e

rimborsi
a

sodaHzi,
istituti,-sonole,
società
da

tiro
a

segno
ed

nitri
enti;
medaglie
e

premi;
manutensione

di

materiali
vari
per

manifestázioni
inerenti
all'educa-
-

sione
Baion

.

.

.

.

.

.

.

-

.

.

.

.

1,500,000
-

51

Speso
per

risarcimento
di

danni
alle
persono
e

alle
proprietà

mobüiari
cagionati
in

servizio
per

circostanse
di

forza

maggiore;
di

spese
di

giustizia
agli
agenti
dell'AmminL

strazione
per
fatti
di

servizio:
sifssidi
in

luogo
del

titoli,

anzidetti
(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

.

.

.

.

.

2,200,000
··•

52

Spese
per

risaroimento
di

danni
a

proprietà
immobiliari
can-

sati
in

servizio
per

circostanzo
di

rorza
maggiore
e

in

di-

pendenza
di

esercitazioni
muitari
(Spesa
obbligatoria)
.

1,800,000
---

53

Eventuali
deficienze
di

cassa
dipendentL
da

forma
maggiore,

da
dolo
o

negligenza
di

agenti

dell'Amminktrazione
(legge

17

Inglio,
1910,
n:

611)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Per

memoria

54

Tiro
a

segno
nazionalo
.

Concorso
-

nella
costrusione
e

siste-

mazione
di

poligoni
di

tiro;
sussidi
ordinari
e

straordinari

alle
società
ed

istituti
di

tiro
a

segno;
spese
per
care,
per

concorsi
internazionali,
per
ispezioni
e

par
gli

ufBei
degH

ispettori,
per
la

Commissione
centrale
per
il

tiro
a

segno

nazionale
.

.

.

.

.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

2,400,000
-

55

Sussidi
da

-concedersi
alle
fa

lie

bisognoso
dei

richiamati

alle
armi
ed
in

casi
anato

.

.

.

.

50,000
-

56

Soïvenzi
ni

alla
Casa
Umberto
I

in

Tarato
pei

veterani
ed

invalidi
delle
guerre

nazionali
e

ad

altri
istituti
di

bene-

Beensa
per

militari
e

loro
famiglie
.

.

.

.

.

.

371,000
-

57

Spese
per

sovvenzioni,
oblazioni,
concorsi
e

premi
a

istitut1,

enti,
società
e

sodalisi
di

carattere
militare
,

.

,

,

20,000
-

1,T50,841,000
-

Spese
per

P&rnw
dei

carabinieri
Reali.

68

Carabinieri
Reali
-

Umciali
-

Stipendi
ed

assegni
fissi

.

.

69

Impiegati
civili
addetti
alle

legioni
dei

Reali
carabinieri
.

Stipendi
ed

assegni
ûssi

.

.

.

22,500,000
-

000,000
-

00

Carabinieri
Reali
-

Sottumciali,
appuntati,
carabinieri
ed

al-

lievi
carabinieri
-

Assegni
fissi,
premi
di

arruolamento,

indennità
di

rafferma
.

.

.

.

61

IndeiLnità
militare
agli
umciali
ed

ni

sottufficiali
dei

Reali

carabinieri
.

.

es

Indennità
e

speso
di

viaggio
nei

movimenti
collettivi
dei
Reau

carabinieri
-

Ind
unità
di

tramutamento
o

indennità
di

viaggio
agli

nReiali,
ai

sottumciali
ed

ni

militi
ed

agH

ati
civili
,addetti
alle

legioni,
noi

singgi
o

servizi

68

Indennità
e

edprassoldi
vari
stabiliti
per
gli

umoiali,
i

sottuf-

fioiali
ed
i

militi
dei

Beali
carabinieri
in-

posizioni
spe-

alali
o

adibiti
a

speciali
servizi
-

Gratinoamioni
ai

conge-

dati
in

seguito
a

rassegna
•

Indennità
di

prima
prov-

vista
cavalli
e

per
perdita
cavalli
in

sergizio
.

.

.

CA

Carabinieri
Reau
-

Corredo:
spese
di

prima
vestizione,
di

ma-

nutenzione
e

di

rinnovazione
del

corredo
dei

sottumeiaH,

appuntati,
catabinieri
ed

aHiegi
.

.

.

.

65

Spese
generali
dello
legioni
carabinieri
RonH:
ass
gni
per

spese
d'umaio
o

di

riscaldamento
e

per

snese
riservate;

pane
e

viver1
per
gli

allievi
carabinieri;
rette
d'oslièdale;

rimonta,
foraggi,
ferratura;
bardatura
ed

altro
spese
-df

mantenimento
dei

quadrupedi;
armi,
munizioni
e

buffet-

terie
nei

carabinieri,
speso
di

funzionamento
dello
scuole

'

allievi
umciali
e

sottu¾oiali
del

carabinieri
.

.

.

.

00

Spese
per
11

funzionamento,
il

mantenimentö
e

la

rinnova-

zione
degli'
automessi
in

serrizio
dei
Reali
carabinieri
.

Fondo
a

disposizione.

67

Fondo
a

disposizione
per

eventuali
dencienze
dei

capitoli
re-

lativi
a

spese
per

l'esercito
e

per

l'Arma
dei

Reali
ca-

rabinieri
,

,

.

,

,

,

815,500,000
-

10,000,000
-

1,500,000
-

38,000,000
-

1,800,000
-

402,142,800
-

83,288,400
-



00

C

A
P

I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
finan-

ziario
dai
1•1a-

Denominazione

dugnlo
027

TITOLO
II.
-

SPESA
STRAORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

SPESE
OFTETTIYE.

Spese
generali.

68

Indennità
temporanea
al

personale
civile
di

ruolo,
agli
ufB-

ciali
ed

ai

sottufRciali
(decreti
Luogotenenziali
14

settem-

bre

1918,
n.

1314;
6

ottobre
1918,
n.'1593:
5

gennaio
1919,

n.

18,
e

Regi
decreti.n.
737

del
3

giugno
1920,
n.

853
del

5

aprile
1923
e

n.

2395
dell'11
novembre
1923)
esclusi
gli

ufHeinli
e

militari
dei

carabinieri
Reali
ed
i

personali
in

servizio
presso
le

legioni
del

carabinieri
Reali
.

.

61,311,300
-

Og

l

ulennità
ternporanea
agli
ufBeiali,
sottalaciali
e

militari
del-

l'Arma
dei

carabinieri
Reali
ed
ai

personali
in

servizio

presso
le

Iegioni
dei

carabinieri
Reali
(decreti
Luocote-

nenziali
14

settembre
1918,
n.

1314:
6

ottobre
1918,
n.

1593

e

5

gennaio
1919,
n.

18,
e

Regi
decreti
n.

737
del
3

giu-

gno
1920;
n.

853
del
5

aprile
1923
e

n.

2395
dell'11

movem-

bre
1923)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

40,153,700
-

70

Spese
per
la

costituzione
di

dotazioni
di

materiali
vari
d'uso

militare
da
darsi
in

consegna
ad
enti
ed

associazioni
spor-

tire
per

manifestazioni
inerenti
all'educazione
fisica
.

.

200,000
-

110,063,000
-

Spese
per
I

E

ercito.

---

71

Provvista
o

allestimento
di

materiali
tecnici
per

rifornimento

delle
dotazioni
e

spese
varie
relative
alla

mobilitazione
.

147,300,000
-

72

Lavori
inerenti
alla
difesa
del

territorio
dello
Stato,
al

rico-

vero
di

materiali
di

guerra
e

alla,

sistemazione
degli
edi-

fici

militari
-

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

52,700,000
-

200,000,000
-

Spese
dipendenti
dalla
guerra.

'

-

13

Spese
per

truppe
e

servizi
all'estero

2,500,000
-

74

Spese
per.la
enra,

assistenza
e

per

assegni
di

contalescenza

ai

feriti,
ai

tubercolosi
ed

agli
altri
malati
in

dipendenza

della
guerra
(decreto
Luogotenenziale
30

giugno
1919.
nu-

mero
1193:
Regi
decreti
9

maggio
1920,
n.

653,
e

28

no-

Tembre
1920,
n.

1800)
-

.

.

.

.

.

.

.

.

2,000,000
-

T6

Soese
per
il

trasporto
delle
salme
dei

militari
del
Regio
eser-

cito
e

della
Regia
marina
che
in

conseguenza
delfultima

guerra
mondiale

cessarono
di

vivere
per
ferite
e

di

quelli

morti
per

malattia
e

sepolti
nel

territorio
già

dichiarato

zona
di

Ellerra
(legge
11

agosto
1921,
n.

1074)
.

.

.

.

per

memoria 4gã00,000
-

C
A
P

I

TOL
I

Competenza
per

Posercizio
finan-

ziario
dal
P

lu-

glio
1926
al

30

Oc
Iî
o

m~l
n

a
z
i

o'n
e

giugno
1927.

Spore
per

costruzionisvarie
per
usi

militari.

T6

,Contributo
dell'uno
per
cento
al

pagamento
degl
interessi
sulla

metà
del

prestito
concesso
dalla
Cassa
depositi
e

prestiti

al

munióipio
di

Torino
per
la

sistemazione
dei

servizi

militari
della
città

.

'

77

Provviita
di

generi
e

materiali,
lavorazioni,
acquisto
di

im-

mobili,
e

spese
varie
per

costruzione
dðl

depositi
e

la
si-

stomazione
delle
munizioni
e

degli
esplosisi

dell'Ammini-

strazione
militare
.

.

30,000,000
-

CATI:GORIA
II.

--

3[OffMENTO
DI

CAPITALI.

Accensione
di

crediti.

,

18

Anticipazioni
agli
ufBeiali
per

l'acquisto
di

cavalli
di

servizio

(strt.
33

della
legge
17

luglio
1910,
n.

511)
:

.

.

.

2,400,000
-

HIASSENTO
PER
TITOI.L

TITOLO
I.

---

Sress
oasi:µnu.

CATEGORIA
I.

-

Spese
efettire.

Spese
generali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

12,820,300
-

-

Debito
vitalizio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

161,007,500
-

Speso
per

l'Esercito
(eselnse
que11e
per
i

carabinieri)
.

.

.

1,750,841,000
-

Spese
per
l'Arma
dei

carabinieri
Reali
.

-.

.

.

.

.

462,142,800
-

a to

Pondo
a

disposizione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

..

33,288,400
-

Lo

Totale
della
categoria
I

della
parte
ordinaria
.

.

.

2,421,000,000
--



TABELLA
A.

C
A
.P
I

TOp
I

-

1

Competensa
per

l'esereizio
Anan-

ziario
dal
1*
lu-

gHb
1926
al

30

D
a

nom
i

n
a
z
i

one

giugno
1927.

TITOLO
II.

---

BresA
staAon»INAxia.

CATrGoalA
I.

-

Spese
effettive.

Spese
generali
·

·

.

.

,

,

a

a

.

,

,

,

110,66ö,000
-

Spese
per

l'Esercito
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

200,000,000
-

Spese
per
la

guerra
.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

4,500,000
-

Spese
per

costruzioni
varie
per
usi

militari
.

,

,

,

30,027,746,88

Totale
della
categoria
I

della
parte
straordinaria
.

,

,

345,102,740.88-

CATEGORIA
II.
-

NOpimento
di

cagiggli,

Accensione
di

crediti
•

T

.

.

.

.

2,400,000'-

Totale
della
categoria
II

(Novimento
di

capitali)
.

.

.

,

2,400,000
-

Totale
del
titolo
II

(Parte
straordinaria)
.

.

.

347,õ92,746.88

Totale
delle
spese
reali
(ordinarie
e

straordinarie)
.

.

.

2,Ÿ68,592,746.88

RIASSUNTO
ER

CATEGORIlf.

Categoria
I.-
Spese
egettive
(Parte
ordinaria
e

straordinaria).
2,703,102,746.88

Categoria
II.
•-

Movimento
di

capitali
.

.

.

.

,

400,000
-

'

Totale
spese
reali
.

,

,

2,768,502,746.88

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maesta
il

Re:

Ji

Ministro
per
le

finanze
:

VOLPL

Elenco
indicante
i

capitoli
dello
stato,
di

previsione
per

l'esercizio
finan=

ziario
1926=27
a

favore
dei

quali
possono

operarsi
i

prelevamenti
dal

fondo
a

disposizione
inscritto
al

capitolo
n.

67.

-

Cap.
n.

17
.

Ufficiali
del

Regio
esercito
-

Stipendi
ed

assegni
fissi.

Cap.
n.

18
-

Sottufficiali,
caporali
e

soldati
-

Stipendi
ed

assegni
fissi,
ecc.

Cap.
n.

19
-

Indennità
militare
agli
ufficiali
ed

ai

sottufficiali
del

Regio
esercito.

Cap.
n.

20
-

Spesa
per
la

preparazione
della
leva
e

per

l'arruolamento;
ceo.

Cav.
n.

21
·

Ufficiali
in

aspettativa,
in

disponibilità,
in

congedo
provvisoiio.
Aa-

segni
ûssi.
Indenntà,
ecc.

Cap.
n.

22

-

Personali
civili
delle

Amministrazioni
militari
dipendenti
·

Stipendi

e

Resegni
fissi.

Cap.
n.
23

-

Indenuità
e

spese
di

viaggio
nei

movimenti
collettivi,
ecc.

Cap.
n.

24
-

Indennità
e

soprassoldi
vari
stabiliti
per
gli

ufficiali,
gli

impiegati

eivili,
ecc. Cap.

n.

25
-

Spese
per
le

manovre
ed

esercitazioni
militari,
ecc.

Cap.
n.

27

-

Spoèe
di

mantenimento
agli

ammalati,
ecc.

Gr.p.
n.

28
-

Spese
pel

funzionamento
delle
scuole
e

dei

collegi
militari,
ecc.

Cap.
n.
29

-

Istituto
geogranco
militare.
Spese
per

costruzioni,
ècc.

Cap.
n.
30

-

Spese
generali
dei
corpi,
istituti
e

stabilimenti
militari,
ecc.

Cap.
n.

33
-

Corredo
alle
truppe
-

Spese
di

prima
vestizione,
ecc.

Cap.
n.

34
·

Pane
e

viveri
per
le

truppe.
Acquisto
di

grano,
ecc.

Cav.
n.

35
-

Foraggi
per
i

quadrupedi
dell'esercito;
razioni
di

foraggio
in

con-

tanti,
ecc. Cap.

n.
36

-

Casermaggio
e

combustibile
per
le

truppe
:

manutenzione
o

rinno-

vazione,
ecc.

Cap.
n.

37

-

Servisi
di

Sta¾
Maggiore;
speso
di

informazioni,
ecc.

Cap.
n.

38
-

Servizi
dî

rimonta.
Acquisto
di

quadrupedi,
ece,

Cap.
n.

39
-

Allestimento,
manutenzione
e

rinnovazione
di

armi,
munizioni,
eco.

Cap.
n.

40
-

Spese
per

manutenzione
o

rinnovazione
del

materiale
deÌ

genio;
ma-

terie
primè\
ecc.

Cap.
n.

41
.

Lavori
di

mantenimento,
restauri,
ampliamenti
e

miglioramenti
dei

fabbricati,
ecc.

Cap.
n.

42

-

Lavori
di

mantenimento,
restauri
e

diglioramento
delle
opere
di

fortiûcazione,
ecc.

.

Cap.
n.

43
-

Spese
per
il

funzionamento,
11

mantenimento
e

la

rinnovazione
degli

autoveicoli,
ecc.

Cap.
n.
45

-

Spese
di

trasporto
di

materiali
per
i

servisi
ordinari
delÍ'ammini

strazione
militare,
ecc.

Cap,
n.

46
-

Pitti
d'immobili
ad
uso

milÍtare
e

canoni
d'acqua,
ecc.

Cap.
n.

55
-

Eventuali
dencienze
di

cassa
dipendenti
da

forsi
maggiore,
ecc.

Cav.
n.

58
-

Carabinieri
Beali
-

Ufâciali
-.

Stipendi
e.d

assegni
Assi.

Cap.
n

69
.

Impiegati
civili
addetti
alle
legioni
del

Reali
carabinieri
-

Sti-

pendì,
ecc.

Cup.
n.

60
-

Carabinieri
Reali
-

Sottufâciali,
appunfati,
ecc.
-

Assegni
Hssi,
ecc.

Onp.
n.

61
-

Indennità
niílltare
agli
ufûciali
ed
ai

sottufûcíali
dei
Reali
carabinieri.

Cap.
p.

62

-

Indennità
e

spese
di

viaggio
nel

movimenti
.collettivi
dei

Reali
ca-

rabinieri
-

Indennità
di

tramutamento,
ecc.

Úap.
n.

63
-

Indennità
e

soprassoldi
vari
stabiliti
per
gli

ufficiali,
i

sottuf
üciali

ed
i

militi
dei
Reali
carabinieri
in

posizioni
speciali
o

adibiti
a

speciali
servizi,
ecc.

Cap.
n.

64
-

Carabinieri
Reali
-

Corredo,
apese
di

prima
vestizione,
ece

to

Cap.
n.

65
-

Spese
generali
delle
legioni
dei

carabinieri
Reali:
assegni
per
SD€EO

d'ufneio,
ecc.

*

Cap.
n.

66
-

Spese
per
il

funzionamento,
il

mantenimento
e

la

rinnovazione
degli

autoinezzi
in

servizio
dei
Reali
carabinieri.

Visto,
d'ordine
di

Sua

Maestà
il

Re:

11

Ministro
per
le

Tenanze:
VOLPI.



toCo

TABEll..\
B.

Tabella
dei

capitoli,dello
stato
di

previsione
del'Ministero
della
guerra

per

l'esercizio
Snanziario
1926=27
per
i

quali
6

consentito
di

conser.

vare
l'ammontare
dei

residui
rimasti
al

30

giugno
1926,
in

aggiunta

allo

stanziamento
di

competenza.

Cap
n.

12
-

Spese
di

manutenzione
ordinaria
dei
locali
adibiti
ad

uso

dall'Am-

ministrazione
centrale,
ecc.

'

Cap.
n.

16

-

Rendite
annuali
temporanee
o

vitalizie
dovute
a

titolo
di

indennizzo

agli
operni,
ecc.

Cap.
n.

27

•

Speso
di

mantenimento
degli
ammalati
e

degli
inviati
in

osserva-

zione
negli
ospedali,
ecc.

Cap.
n.

30
-

Spese
generali
dei
corpi,
istituti
e

stabilimenti
militari,
ecc.

Cap.
n.

33
-

Corredo
alle
truppe
·

Spese
di

prima
vestizione,
di

manutenzione,
ecc.

Cap.
n.

34
-

Pane
e

viveri
per
le

trupne
-

Acquisto
di

grano,
ecc.

Cap.
n.

35
-

Foraggi
pei

quadrupedi
dell'esercito,
ecc.

Cav.
n.

36
-

Casermaggio
e

combustibile
per
10

truppe,
ecc.

Cap.
n.

38

Servizi
di

rimonta
-

Acquisto
di

quadrupedi
e

di

puledri,
ecc.

Cap.
n.

39
-

Allestimento,
manutenzione
e

rinnovazione
di

armi,
ecc.
,

Cap.
n.

40
-

Spese
per

manutenzione
e

rinnovazione
del

materiale
del

genio,
ecc.

Cap.
n.

41
-

Lavori
di

mantenimento,
restauri,
ampliamenti
e

miglioramenti
dei

fabbricati,
ecc.

Cap.
n.

42
-

Lavori
di

mantenimento,
restauri
e

miglioramenti
delle
opere
di

foi

tificazione,
ecc.

Cap.
n.

43
-

Spese
per
il

funzionamento,
il

mantenimento
e

la

rinnovazione
degli

autoseicoli,
ecc.

Cav.
n

64
-

Carabinieri
Reali
-

Corredo,
ecc.

Ce>.
n.

65
-

Spese
generali
delle
Legion.i
Carabinieri
Reali,
ecc.

Cap.
n.

66
.

Spese
per
il

funzionamento,
il

Inantenimento
e

la

rinnovazione
degli

automezzi
in

servizio
dei
Reali
Carabinieri.

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestå
il

Re:

H

3finistro.
per
le

finanze:
VOLPI.
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Numero di pubblicazione 1230.

LEGGE a giugno 1926, n. 926.
Conversione in legge del Itegio decreto-legge 20. luglio 1919,

p. 1328, che stabilisce norme per la ricostituzione degli atti e

repertori notarili nel territori già occupati dal nemico o dan.
neggiati per le operazioni di guerra, nonchè per la valid.ità degli
atti e testamenti ricevuti durante la occupazione medesima da
persone diverse dal notari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quantp segue:

Articolo unico.

E'. contertito in legge 11 11. decreto 20 luglib 1919, nu-
mero 1328, che stabilisce norme per la ricostituzione degli
atti e repertori notarili nei territori già occupati dal ne-
mico o danneggiati per le operazioni di guerre nonchè per
la validità degli atti e testamenti ricevuti durante l'occupa-
zione medesima da persone diverse dai notari con 11e modi-

ficazioni risultanti dal testo che segue :
Art. 1. - I notai dei distretti notarili nel territori del

Regno già occupati dal nemico, o danneggisti per le ope-
razioni di guerra, dovranno, entro un mese dall'entrata in

yigore della presente legge, denunziare al competente archi-
yio notarile distrettuale o sussidiario, con apposito elenco,
gli atti originari ed i repertori che erano da essi custoditi
e che siano andati dispersi o distrutti, o divenuti illeggibili
od incompleti.
Per la denunzia e la descrizione del svaccennato elenco

degli atti come sopra distrutti, dispersi o pesi incompleti od
illeggibili potranno i notai ansidetti giovarsi delle copie dei
repertori depositate negli archivi notarili, qualora siasi ve-
rificata la perdita o la dispersione totale.o parziale dei pro-
pri repertori.
E' punito con ammenda da L. 100 a L. 500 il notaio che

n'on eseguisca la denuncia nel termine e nei modi sopra in-
dicati.
Art, 2. - Entro lo stesso termine gli uflici di registro

cömpresi nei territori già occupati dal nemico, e quélli che
saranno anche successivamente designati dal Ministro per
le finanze, d'accordo col Afinistro per la giustizia e gli
affari di culto, dovranno trasmettere ai competenti archivi
notarili distrettuali o sussidiari. le copie degli atti notarili
da essi ricevute in osservanza degli articoli 60 e 67 del to-

sto unico 20 maggio 1897, n. 217, fino a tutto il 31 dicem-

bre 1918.
Qualora sia accertata la distruzione, la dispersione o lla

inservibilità di alcune delle copio anzidette e sia stata de-

nunziata la mancanza delPoriginale, potrà il conservatore
dell'archivio notarile richiedere ahe sia depositata nell'ar-
chivio medesimo la corrispondente copia autentica, che si

trovi presso Puflicio delle ipoteche o del cataafo, ove sarà
sostituita con altra copia in carta libern, spedita e autenti-
cata dal detto conservatore.
Art. 3. - Le copie ricevute dagli archivi notarili a norma

dell'articolo precedente verranno consegnate al notaio che

ricevette gli originali dispersig disti'utti o divenuti illeggi-
bili od incompleti, subito dopo che i conservatori ne avran-
no fatta eseguire una secondo. copia da conservare negli ar-
chivi.
11 notaio custodisce le copie ricevute dalParchivio in luo-

go e come equivalente degli atti originali dispersi o distrut-
ti, o divenuti illeggibili od incompleti. Egli è autorizzato

ad estrarre e'spedire copio auteµtiche delle suddette copio
a norma e agli effetti' delPart. 1334 del Codice civile, fa-
cendo nelPantenticazione espresso richiamo alla presente
legge.
Art. 4. - Le disposizioni dei precedenti articoli dovran-

no essere osservate anche per i testamenti pubblici, segreti
od olografi che abbiano già fatto passaggio nel fascicolo e

repertorio generale degli atti notarili ai sensi dell'art. ßl,
capoverso 3°, della legge 16 febbraio 1913, n. 89, sull'ordi-
namento del notariato e degli archivi notarili.
Qualora siano andati dispersi o distrutti o siano resi il-

leggibili per le cause soprgenunciate testamenti pubblici che
trovavansi ancora custoditi nei fascicoli speciali ai sensi del
capoverso 2 del citato art. 01, potranno gli interessati, dopo
la morte del testatore, a mezzo del notaio che ricevette il
testamento originale, finchè sia in esercizio nel distretto,
chiedere al conservatore dell'archivio notarile, l'apertura e

la registrazione, per ogni eventuale efetto di legge, della
copia del testamento trasmessa alParchivio notarile, giusta
l'art. GG, capoverso ultimo, della legge notarile surriferita.
Per l'apertura dellle buste contenenti le dette copie dei

testamenti dovranno essere osservate le formalità previste
dall'art. 915 del Codice civile per l'apertura e la pubblica-
zione dei testamenti segreti.
Tali copie saranno registrate con esenzione dalla tassa di

bolilo e verranno consegnate al notaio in luogo dell'originale
e agli effetti de1Part. 1331 del Codice civile, dopo che se ne
sarà sollecitamente eseguita copia da conservarsi nell'archi.
vio notarile.

Qualora il testamento pubblico sia stato ricevuto da due

notai ai termini dell'art. 777 del Codice civile, la copia che
terrà luogo dell'originale sarà consegnata a quello dei due

notai, che è in esercizio nel distretto, con preferenza al no-
taio che aveva ricevuto in deposito Poriginale.
Art. 5. - Fino alla consegna al notaio delle copie di cui

agli articoli 3 e 4 sono i conservatori degli archivi notarili
autorizzati ad estrarne e spedirne copie autentiche a norma

e agli effetti delPart. 1334 del Codice civile, facendo nel-
l'autenticazione espresso richiamo ailla presente legge.
Ma in tal caso la richiesta di copie autentiche sarà fatta

dal notaio che ricevette gli originali dispersi, distrutti, il-
leggibili o incompleti, finchè sia in esercizio nel distretto,
col solo pagamento del diritto di scritturazione a favore

dell'archivio, oltre alle spese per la tassa di bollo nei casi
in cui non ne sia ammessa l'eseilzione.
Qualora però il notaio provveda, esso stesso o a mezzo di

persona di sua fiducia, alla scritturazione delle copie,, l'ar-
chivio riscuoterà per ciascuna di esse un diritto di autenti-
cazione di centesimi venticinqué per ogni pagina, da com-

misurarsi sulla copia che fa le veci dell'originalle.
Resta ad esdlusivo vantaggio dei notai l'onorario di co-

pia ed ogni altro diritto s abilito dalla tariffa annessa alla
legge 10 febbraio 1913, n. 8,0.
Art. 6. - I testamenti e gli atti notarili che durante la

occupazione nerdica e sino alla data della avvenuta riatti-
vazione del servizio notarile nel rispettivo distretto, siano
stati ricevuti' da persone diverse dai notai che dall'autorità
occupante abbiano avuta espressa autorizzazione di sosti-
tuirli, sono riconosciuti validi.
A cura di coloro che li ricevettero, o, in loro mancanza,

a cura di chi ne sia detentore, dovranno essere depositati
entro un mese dalla entrata in vigore della presente legge
nel competente archivio notarile insieme coi documenti che
provano lla ricevuta autorizzazione.
Qualora tali documenti si trovassero in deposito presso

altro ulliciò pubblico ne sarà richiesta la trasmissione al-

l'archivio notarile, 11 quale ne rimetterà copia all'ufBeio
trasmettente.
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E' punito con l'ammenda da L. 100 a L, 500 chi non ese-
guisce il deposito nel termine sopra indicatò.
TE procuratore del Re promuoverà l'ordine di deposito

contro i 'contravventori presèo il competente tribunale ci-
vile, premessi, ove occorra, i provvedimenti conservativi op-
portuni, e senza pregiudiziû delle eventuali responsabilità
civili e* penãli.
Alle peisone suindicate ed ai loro eredi sono applicabili

le disposizioni dell'art. 113 della legge notarile 16 febbraio
1913, n. 89, e ,degli articoli 9 ed 11 dell'annessa tariffa.
Art. 7. - El riconosciuta validità ai testamenti che au-

rante Poccupazione nemica, e sino alla data della avvenkta
riattivazione del servizio notarile nel rispettivo distretto,
siano stati ricevuti in iscritto dai sindaci dei Comuni.o da
.chi ne faceva le veci, da attri cittadini italiani incaricati di
pubblici ninci, da ministri del culto o da persone notabili
dei luoghi anche senza la presenza dei testimoni, pardhè
sottoscritti dal testatore e dal ricevente e nel solo caso che
la morte del tëstatore sia già avvenuta prima del T ago-
sto 1919.
.
Dovranno tali testamenti, a cura di colloro che li ricevet-

tero, ó in-mancanza di essi, da chi ne sia detentore, essere
depositati nel competente archivio distrettuale o sussidiario
entro un mese dall'entrata in vigore della presente legge, a
meno che fossero già stati pubblicati in conformità degli
articoli 912 e seguenti del Codice civile.
Fra i detentorí menzionati tíel 'precedenté capoverso sono

compresi- gli tiinc1 pubblici, ai quali i testamenti fossero
stati consegnati per custodia.
I testamenti, per i (Innli non si verifichino le condizioni

stabilite .nella prima parte di questo articolo, sono nulli.
Art. 8. - Agli effetti degli articoli Ge 7 la data della av-

venuta riattivazione del servizio notar11e ordinario sarà per
ciascun distretto notarile dei territori già invasi accertata
dal procuratodo deÌ Ro del tribunale competente, sentiti i
locali' Consigli notarili. Copia delPatto contenente tale ac-
cártamento verrà spedita ai sindaci dei Cornuni interessati
e dovrà rimanere esposta per un mese nel l rispettivo albo
pretorio.
Art. 9. - I repertori originali distrutti o dispersi o dive-

nuti illeggibili .nelle circostanze anzidette saranno sostituiti
inediante copie, con esenzione dalle taase di bollo, desunto
dallo = copie degli annotamenti mensili esistenti presso gli
archivi notarili ai sensi' delPart. 65 della legge 10 febbrpio
1913,,n. 80, sull'ordinamento del riotariato e degli archisi
notarili. Nella nuova copia si farà risultare, mediante espres-
sa dichiarazione del notaio e del conservatore dell'archivio
notarile con richiamo alla presente disposizione, Puso cui è
dátinato.
Per la co2ia è dovuto alFarchivio soltanto il diritto di

scritturazione, a meno che il notaio vi provveda egli stesso
o a mezzo di p,ersona di sua fiducia, nel qual caso sarà ap-
plicabile la disposizione del penultimo capoverso de1Part. 5.
Art. 10. -- I Consigli notarilli competenti si accerteranno,

neltermine di sei mesi dalla data di questa legge, del modo
con cui nel rispettivi distretti ha ricevute esecuzione e delle
diflicoltà tuttavió esistenti per la ricostituzione degli atti e
repertori notarili. Del risultato faranno soHecita relazione
al'Ministero della giustizia e degli afari di culto.
,I singoli notai, i conservatori degli archivi notarili e i

consigli notariß, nel corso della esecuzione di questa legge,
faranno, presenti al Ministero predetto i casi che possono
ricliiedere speciali provvedimenti, in quanto non siano pre-
veduti o non siano anilleientemente regolati dalle disposi
.ziöni che precedono.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta neNa raccolta uinciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di opser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 3 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Rocco - Worat.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1231.

LEGGE 3 giugno 1926, n. 927.
Converstone in legge del Ilegio decreto.legge 29 luglio 1425,

n. 1372, contenente norme circa la ricostituzione degli atti di·
strutti dall'incendio nel tribunale e nella pretura di Palmi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato c' la Camera dei deputiti hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quantó segue:

Mticolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 29 luglio 1925, n. 1872,
contenente noriae circa la ricostituzione degli atti distrutti
dalPincendio nel trþunale e nella pretura di Palmi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo della Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandanilo a chiunque spetti di esservarla
e di farla osservmes come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 3 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Rocco - yorix.
Visto, il Guardasigilli: ROCœ.

BTumero di pubblicazione 1232.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 maggio 1924 n. 908.
Liquidazione degli f;tituti esercenti l'assicurazione pensloni

nelle nuove Provincle, is base alla' abrogata legislazione ex au•
striact.

VITTORIO EMANÙELE III
PER GRAZIA DI DIO O PER'VOIDNTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3. n. 2, dellà legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto l'art. 4 del R. Recreto-legge 29 novembre 1925,

n. 214ti, concernente Peste sione alle nuove Provincie delle
leggi di assicurazione sociale;
Ritenuta la necessità urgpnte ed assoluta di emanare le

norme per la liquidazione degli istituti che esercitavano
il assicurazione per le pensioni nei territori annessi in base
alle leggi ex austriache, abrogate con il citato Regio decreto-
legge;
Udito il Consiglio dei Minigri;
Sulla proposta del Nostro liinistro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di doncerto con il Capo del Go-
verno Primo Ministro Segrethno di Stato, con il Ministro
per le finnaze e con ill Ministrd per la giustizia e gli afari
di culto;
Abbiamo decretato e decretiazMo:
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Art. 1.

A decorrere dal 16 marzo 1926 l'« Istituto pensioni per
impiegati » in Trieste, gestito dalla Cassa nazionale per le
assicurazioni sociali a norma del It. decreto 11 febbraio
1926, ò posto in liquidazione.

Art. 2.

La Cassa nazionale per le assicurazioni sociali istituirà
ilue gestioni separate e distinte da tutte lo alEre, una per
Passidurazione obbligatoria ed niin her fl'assicurazione facol-
tativa, già esercitate dalPIstituto pensioni di Trieste a nor-

ma delly legge 16 dicembre 1906, B. L. I. n. 1 ex 1007, e

successive modificazioni.
A tal fine la Cassa nazionale determinerà separatamente

le riserve di ciascuna delle assicurazioni predette, esistenti
al 1° marzo 1920, e costituirà per ognuna un fondo distinto.
La consistenza delle riserve predette dovrà essere comuñi-
cata al Ministero dell'economia nazionale nel termine di sei
Inesi dalla; pubblicazione del presente decreto.

Art. 3.

La Cassa nazionale provvederà al pagamento delle pensioni
d'invalidità e di vecchiaia e delle rendite vedovili, nonchò
degli assegni temporanei di educazione, le une e gli altri
costituiti o fiquidabili fino al lo marzo 1926, in y,onforgità
alla legge 10 dicembre 1906, R. L. I. n. 1 er 1907, e succes-
sive modificazioni, purchè la liquidazione di essi sia ricide-
sta nel termine di sei mesi dalla pnbbließ7,ibne del presente
decreto.
Parimenti la Cassa nazionale provvedArà a sliquida.re e'

pagare le pensiorii di invalidità e vecchiaÏn, liqoidabili ai
sensi della precitata legge entro llo stesso termine di sei

mesi, nonchè le rendite vedovill e gli assegni temporanei di
eduenzione o le somme a titolo di tacitazione dovuti ai sensi
della legge 10 dicenibre 1906, 8. L. 1. n. 1 ex, 1907, e suc-

cessive modificazioni, agli aventi diritto delle personò assi-
curate predso PIstituto pensioni, che cessano di vivere pri-
ma che siano trascorsi sei mesi dalla pubblicazione del pre-
sente decreto, senza che abbiano fatto uso della facoltà di
cui alParticolo seguente.

'Art. 4.

Entro sei mesi dalla pubblicazione del presente,dbereto le
persone assicurate presso PIstituto pensioni. di Triestthan-
no facoltà di richiedere il rimborso dei contribpfi o'de1Ín
parte di•contributi dalle stesse reysati durante il periodo
dolPassicurazione, nelila misura e nei modi sábiliti dal § 25
dell'ordinanza 25 giugno 1914, B. L. I. n. 138.,La donianda
di rimborso ha valore di atto risolutivo del raþpdrto assi-
curativo.
Tuttavia, se tratiisi di persone comprese nelPobbligo del-

Passicurazione contro la invalidità e la vecchia.ia ai sensi
del It decreto legislativo.30 dicembre 1923, n. 8184, Passi·
curazione presso IPIstituto pensioni sarà riconosciuta valida
ancho ágli effetti della aaliicurazione contro la invn,11ditA e

la ŸeecÍ1iaia, ed in tal caso la Cassa nazionale trasferirà alla
gústione invalidità e vecchiaia le riserve relative «H'assicu-
razionó prédetta, e riterrà sulle somme da rimborsare ,una

quota. pari alla parte di contributé che gli assicurati mede-
himi avrebbero dovuto versare in base al citato Regio.de-
creto. i

'

AlÏ'esercizio delle predette facoltà sono ammesse anche
le persone che cessarono di essere assicurate durante i sei

mesi anteciedenti il 1• marzo 1926, e non richiesero il rim-
borso dei contributi ai sensi deWordinanza 25 giugno 1914,
B. L. I. n. 138.

Art. 5.

Nello stesso termine di sei mesi, le persone che intendono

continuare volontariame¶te Passicurazione in conformità
delle norme contenut nel § 28 e seguenti delPordinanza
2ff giugn 014, 2. L I. n. 138, devono farne espressa rix
chiesta alli Cassa nazioriale per le assicurazioni sociali.
La continuazione de1Únssicurazione 'avverrà in base aMa

claqse i retribuzione nella .quale Passicurato trovavasi
iscritto wl 16 marzo 1926.
Nel casó previsto dål secondo comma delParticolo prece-

dente, le persone predette possono richiedere che all'assicu-
razione volontaria siano attribuiti i contributi versati ai
sensi del R decreto lågislativo 30 diceníbre 1923, n. 3184,
.restando a carico degli nasicurati il complemento di contri-
Imto dovuto l per la prqdetta assicurazione volontaria.
I contrilmti .per la; continunzione delPassicurazione di cui

ai comnia ppcedenti saranno riscossi nei modi e termini
della citata legge 10 di mbre 1000, B. L. I' n. 1 ex 1907.

Le disposipioni di clyi al presente articola non si appli-
cûno ai cittadini stranieri assicurati presso PIstituto pen.
.sioni di Trieste. '

Art. 6.

Senza pregiudizio dell'obbligo dell'assicurazione contro

la invalidità e la verchinin ni pensi del R. decreto legislativo
30 dicembre 1923,- n. 0184, coloro che non esercitano le tax

coltà previstå dagli artteoli 4 e fí si intendono a tutti gili
effetti assicuntti, a decbrrere dal 1• marzo 1920, presso la
Cassa nazionale per le assicurazioni sociali, nel rtiolo dei

contributi riservati, salvo che non richiedano di essere in-

scritti Gel ruolo 'della niutilalità.
Decorsi i- törmini di áuf agli articoli 4 e ti, e entro i sei

glesi succeani¾i, le persone di cui al precedente comma hanno
facoltà di chiedere il traefetimento della loro riserva n'II'Isti-
tuto nazioilalidello ashieurazioni o ad una ¾mpresa privata
autorizzata ad operard nel Regno, a titolo di premio uniòo
per unn, assicurazione sulla loro vita.
'Entro il 31 (licembúo 1020 la Caesa nazionale determinerà,

per tidscuno dei predetti assicurati-, lediserve matematiche
in relazione aWaccerta1Àento delle attività lo quali, per i
casi pèeviati dä.1 primo comina, saranno c~onsiderate come
versanienti unici agli elletti de1Passicurar,ione facdltätifa,
a termini di lpgge.
Pur coloro-che rimangono assicurati, presso la Olssa na-

zionale per le (kssidurationi sociali, qualora in seguito ai ri-
sultâti della'liquidazioneideflûitiva si accerti una eccedenza
in confronfo alla precedente vnfittazione, tale oceedenza sas
TA proporzionalmente attrlþuita alle riserve determinate al
31 dicembre. 1928.

Art. 7.

Le assicurazini collettive ,stipulÀte presso l'Istituto pen-
sioni di Triesté a fa.tóre di dipendenti da aziende pubbliche
o private, sono trasferite alla Capsa naziollale, che le gqstirà
separatamente pon le norine stabilite dalPart. 2.
Previa autorizzazione. del Alinistero de1Peconomin nazio-

nale, la Cassa 1\nzionale potrà costituire un unico fondo per
le assicurazioni, predette à le altre assicurazioni collettive,
di cui al penultimo cagoŸerso delPart. 20 del R. decreW
legislativo 30 dicembre 1028, n. 3184.
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'Art 8. Numero di pubblicazione 1233.

L'applicazione delle disposizioni di cui ai precedenti artil REGIO DECRETO 9 maggio 1926, n. 913.

oli 4, 5, 6 e 7, sakk fatta « pro quota » nei limiti dei mezzi Inclusione dell'abitato di San Floro, in provincia di Catan=

ûnanziari a disposiziöne dell'Istituto. ' zaro, fra quelli da consolidare a cura e spese dello Stato.

½.rt. 9.

Agli ufficiali delly marina mercantile che esercitarono la
facoltà concessä dalPart. 2 del R. decreto 27 gennaio 1924,
n. 231, non si applicano 19 disposizioni di cui all'art. A e

al primo comma dell'art. 5.

Art. 10.

Agli Istituti suppletori esistenti al lo marzo 1926, ai sensi
del § 65 della legge 10 dicembre 1900, B. L. I. n. 1 ex 1907,
sono applicabili le disposizioni dell'art. 148 del regolamento
28 agosto .1924, n. 1422, purchè ne fqcciano apposita ri-
chiesta al Ministero de1Peconomia nazionale non oltre sei
mesi dalla entrata in vigore del presento decreto.

Art. 11.

'Alla ûno di ogni anno, e per la durata della gestione ob-

bligatoria di cui alPart. 2 del presente decreto, la Cassa
nazionale per le assicurazioni sociali trasmetterà al Mini-

stero de1Peconomia nazionale una relazione sull'andamento
della liquidazione ed il bilancio annuale delle gestioni as-
sunte in conseguenza del pres'ente decreto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1010 ;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173.;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedi-

torato alle opere pubbliche per la Calabria;
Sulla proposta del Nostro M,inistro Segretario di Stattu

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A norma delFart. 1, sub 7, del decyetõ Luogotenenziale
30 giugno 1918, n. 1019, o dell'art. 5, 6° comma, del Nostro
decreto 7 luglio 1925, n. 1173, ò aggiunto, a tutti gli elletti
della legge D Iuglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indi.
cati nella tabella G allegata alla legge 25 giugno 1906, n. 255,
quello di San Floro, in provincia di Catanzaro.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pule

blicazione nella Ga=ctta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo de.11o

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 12.
Dato a Roma, addl 9 maggio 1926.

Il Governo è autorizzato ad emanare Ic ulteriori norme
everitualmente necessarie a complemente del presente de-

creto ed altrest a modificare, se occorra, le disposizioni in
esso contenute, mediante decreto Reale promosso dai Mi-
nistri proponenti, previo parere del Consiglio di Stato.

VITTORIO EMANUELE.

GIUntATI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 5 giugno 1926.
Atti del Governo, registro M9, foglio 33. - CoDP

Art. 13.
Numero di pubblicazione 1234.

Il þresente decreto enti'erà in vigore dal giorno della sua REGIO DECRETO-LEGGE 27 maggio 1926, n. 931.
pubblicaziona nella Gazzatta Ufficiale del Regno· Variazioni nello stato di previsione della spesa del Ministero

Il decketo stesso sarà presentato al Parlamento per la sua
dei lavori pubblici, per l'esercizio Onanziario 1925-26.

conversione in legge. Il Ministro proponente ò autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legg"• VITTORIO EMANUELE III

°

Ordiniamo che it presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di. farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1ß mnggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUzzo - VOLP1

- Rocco.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 maggio 1925, n. 727.;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di provvedere

alle spese per la riparazione dei danni prodotti dalle allu-
vioni nell'Italia Settentrionale e Centrale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze di concerto con quello per i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto, il cuardastgillt: Rocœ.
Nello stato di previsione della spess del Ministero dei la-

Registrato alla corte dei conti, addi 4 giugno 1926.
Vori pubblici, per l'esercizio finanziario 1925-26, sono sin-

Atti del Governo, registro me, foglio 30, - Coor trodotte le seguenti variazioni:
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Aumenti :

Cap. n. 47 - Spese per il servizio di piena,
ecc. ne1PItalia Settentrionale, ecc. . . .. . L. 700,000
Cap. n. 48 - Spese per il servizio di piena,

ecc., nelle Provincie Venete e di Mantova . » 050,000
Cap. n. 61 - Spese per il servizio di piena,

ecc., neill'Italia Centrale . .
» 350,000

L. 1,700,000

Diminnøioni :

Cap. n. 43 - Manutenzione e riparazione öpe-
're idrauliche (Italia Settentrionale) . . . . L. 800,000
Cap. n. 53 - Escavazione dei porti nelle

Provincie Venete . . . . . . . . . . » 550,000
.

Cap. n. 54 - Illuminazione delle aree por-
tuali ne1PItalia Settentrionale, ecc. . .. .

» 250,000
Cap. n. 60 . Manutenzione delle vie naviga-

bili, ecc. (Italia Centralle) . . » 50,000
Cap. n. 66 - Manutenzione e riparazione dei

p rti dell'Italia Centrale . . . . . . . . » 50,000

Bulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segrgs
tario di Stato per la giustizia e-gli «Rari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articofö unicö.

Il territorio delle frazioni di Morsenchiö di Iþatt e di
Triulsio di San Donato, aggregato al comune di Milano, ò
posto sotto la giurisdizione dell'uŒeio separato di concilias
zione, istituito con Nostro decreto 5 marzo 1925, nel terrla
torio del soppresso comune di Lambrate, oggi facente parte
dello stesso comune di Milano.
Il territorio della frazione di Ronchetto sul Naviglio, ag.

gregato al comurie di Milano, è posto sotto la giurisdizione
del separato ufficio di conciliazione, istituito con Nostrol
decreto 5 marzo 1925, nel territorio del soppresso comune di
Vigentino, äggi facente parte dello stesso comune di Milano.

Ordiniamo che il presente, decreto, munito del sigillo dello
Stato; sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

L. 1,700,000 Datã a Roma, addl 16 maggio 1926.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge e andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione. Il Ministro proponente è autorizzato alla
presentazione del relativo disegno di legge.

Oi•diniamo che il presente decreto, ,munito det sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
poservarlo e di farlö osservgre.

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Gorte del conti, addi 7 giugno 1926.
Atti del Goverty, registro 249, foglio 41. - CooP

Numero di pubblicazione 1236.

Daté ai Roma, addì 27 maggië 1926. REGIO DECRETO 10 maggio 1926, n. 915.
Radiazione dal quadro del ,Regio naviglio delle Regie navl

VITTORIO E¥ANUELE. « Barbana » et Pianona ».

MUSSOLINI - ŸÒIPI - GIURI^ · VITTORIO EMANUELE III

Visto, il Guardasigillf : Rocco. PFA GRAzIA DI DIo E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Registrato alla Corte dei conti, addi 7 giugno 1926 RE D'ITALIA
Atti del Governo, registro 249, foglio 43. - CooP •

Numero di pubblicazione 1235.

REGIO DECRETO 16 maggio 1926, n. 929. '

Aggregazione delle frAzioni di Morsencido di Linate e di
Triulzio di San Donato (Milano) all'umcio separato di concilia.
zione di Lambrate, e della frazione di Ronchetto sul Navigilo
(Alilano) all'umcio di conciliazione di Vigentino.

Visto'il decreto-legge in data 21 dicembre 1922, r. 1800;
Udito il parere del Comitato degli ammiragli;
Syllä proposta del Capo ,del Governo Primo Ministro Se.

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la mas

rina;
Abbiamo decretato e decretismo:

Le Regio navl sussidrarie « Barbana » e « Fianons » sonö
radiate dal quadro del naviglio da guerra dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Giunta 6 del Consiglio cõmu-
nale di Milano, in data, rispettivamente, 3 luglio e 23 set-

tembre 1925;
Vigto il rapporto 12 novembre 1925, n. 3290, del primo

presidente della Corte di appello di Milano, conforme al pa
rere del procuratore generale presso la stessa Corte;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento approvato con R. decreto 26 dicem
bre 1892, n. 728;

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delle

Stato, .sla inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datö a Róma, addl 16 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: ROCCo.
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 Utugno 1926.
Atti del Governo, registro 249, foglia 35, - CoDB
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REGIO DECRETO 29 aprile 1926.

Conferma nella carica di Regio commissario al Provvedito-
rato al porto di Venezia del contrammiraglio nella riserva na=

Vale comm. Roberto Andrioli Stagno.

O VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti-legge 80 agosto 1919, n. 1712, e 29 lu-
glio 1920, n. 1186, relativi alla istitutione della azienda au-

tonoma « Provveditorato al porto di Venezia » con a capo il

provveditore;
Visto il R. decreto-legge in data 14 maggio 192õ, n. 051,

col quale è data facoltial Governo del Re di seiogliere l'Ám.
ministrazione dei Provveditorato suddetto, nominando un

Begio commissario;.
Visto 11 R. decreto 14 maggio 1925 col quale il contrammi-

raglio, nella riserva navale e¡omm. Roberto Andrioli Stagno
veniva nominato Regio commissario al « Provveditqrato a.1
porto di Venezia » per la durata di sei mesi a datare dal 22'
maggio 1925;
Visto il II. decreto 22 novembre 1925 con il quade il pre-

detto contrammiraglio comm. Roberto Andrioli Stagno ve-

niva confermato nella carica di Itegio commissario per l'am-
ministrazione straordinaria. del Provveditorato al porto di
Veneziajór la durata di sei mesi a datare dal 22 novem-

bre 1925;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segreturi di Stato per

le comunicazioni e per le finanze;
'Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unieö.

Il contrammiraglio nella riserva navale comm. itoverto

"Andrioli Stagno ò confermato nella carica di Regio commis-
mario per l'amministrazione straordinaria del Provveditorato
al porto di Venezia per la durata di mesi sei a dotare dal 22
maggio 1026.

I Nostri Ministri pžopunenti Œono incaricati della esecu-
zione del presente decreto, che sarà mgistrató alla Corte

' dei conti.

Datõ a Roma, addl 20 aprile 1926.

DECRET1 PREFETTIZI:

Prorogia di poteri dei Commissari straordinari di Novale e

di Acceglio.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI VICENZA

Visto il It. decreto 13 dicembre 1925, con cui fu sciolto il
Consiglio comunale di Novale e nominato Commissario straor-
dinario il signor cav. Eugenio Cracco;
Visto che il 13 marzo 1926 scadono i poteri del Commis-

sario predetto ;
Ritenuta la necessitA di prorogare tali poteri permanendo

le ragiòni che determinarono i'l Reale provvedimento;
Visto gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale 4 febbraio 1915, n. 148, e l'art. 103 del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;

Decreta:

Sono prorogati di tre mesi i poteri ailidati con R. decreto
13 dicembre 192.3 al Commiyario straordinario di Novale ei-
guor cav. Eugenio Oracco.

Vicenza, addì 1° marzo 1926.

Il Profetto: CAVALIERI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI CUNEO

Veduto il II. decreto 13 dicembre 1925, col quale venne
sciolto il Consiglio comunale di Acceglio;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato' col II. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839;
Ritenuto clie il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale
o dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali
non consente d'altro lato di indire subito le elezioni per
la riedstituzione della normale rappyesentanza;

Decreta.:

Il termine per la ricostituzione del Consigliö cotatinale di-
Accoglio ò prorogato di tive mesi.

Cuneo, addt 5 giugno 1926.
«Il Prefettö.

VITTORIO EMANUELE.

CuNo - VOLPI.
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Comunicazione.
ERRA,TA-CORRIGR

Agli effettL dell'art. 3 della loggo 31 gennalo 1020, n, 200, si
notifica che S. E. 11 Ministro por lo comunicazioni ha prescutato

Nel R. decreto 29 aprile 1926, conepraente l'aggiunta di duò alla Ecc.ma Presidenza della Camera 1101 debutatt 11 giornd Tgiu-
membri dlla Commissione di acquisti di cui all'art. 1, comma so- gno corrente, i disegni di legge por la- coliversione ip legge dei
condo,\dol, R. decreto-leggo 11 gennaio 1920. n. .100, e rettifica del , Regi decreti-legge 16 maggio 1926, n. 800 e n. 891, pubblicati nella
nome_di'uno dei componenti della Commissione medesima múlcato Gazzetta Ufficiale del 5 giugno 1920, n. 129, relativi:11• 411a iscri-
alfart.-1 del,R. decret 11 marzo 1926, pubblicato nella Gazzetta zione delle navi nella la classo del Registfo italiano agli fietti
Ufficiale n. 120; a pag 2241, art. 1, na e 6a riga, per inesattezza dell'art. 4-12/F del decreta Luogotenenziale 30 marzo 1919, n. 502;
della copia trasniossa, dovo è detto « generale commissario della ' 2• alla competenza della Conunissione arbitrale per la risoluziond
Ilegia marinaSFerri gr. uff. Pietto.» loggasi: « generale commissarlo delle controversie derivanti da requisizione, sequestri, noleggi, assi-
capó della Regla niarina FcTTi gr. uff. Pletto ». curazioni e riassicurazioni di navi e di merci.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEL,LE FINANZE

DRIEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intesta:fone. 1· Pubblicazione. (Elenco n. 15).

Si dichiara elle le rendite seguenti, per errore occorso neue indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e Vincolate conic alla colonna 4, mentrechò dovevano invece intestarsi o vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DÄ RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3

3.50 °/o 183807

s
.
485336

a 485337

a 135523

14 -- Leonardi Vincenzo di Carlo, dom. a Pallan- Leonardi Vincenzo di Cualo, minora sotto lay.
zeno (Novara). patria pptestá del padre, domic. a Pallali-

zeno (Nqvara).

1, 050 - Fiachetti Giovanni, Enrico, Marla, Giulia, Fiaóheitt lovanni, Enrico, Maria, Giulia,
87.50 Vittoria, Alfredo, Peppino ed.eildo fu Gia- Vittoria, liredo, Peppino ed Ottavio fu Gia-

cinto, minori sotto Ja, patria potestà della cinto, 'm 1eri ecc. còme dontro.
madre hierletti Maddaleria, domic. a Saluz-
zo (Cuneo) ed eventuale prolo g>ostuma del .

detto Giacinto.

875 - Hassant Parenti Augusto fu Agusta, dontic. a Parenti Bassani Augusto fu AUostino, domfo.
Venezia. a Venezië.

a 142435 224 - Bassant Parenti Augusto fu Agostino, domic. Parenti Bassani Augusto fu Agostino, domio.
a Venezia. a Venezia.

Cons. 5 °/c 133514 1, 825 - Caneva Francesca-Giovanna -fu Francesco, Caneva Prancesca-Maria fu Giovanni, eces, co-
minore sotto la pat1½a potestá della madre mo contro.
Priora Emilia fu Tommaso, ved. Caneva,
domic. in Alessandria.,

3.50 201030 70 - Tortorella Filomena di Benedetto, nubile, do- Tortorella Terdsa-Maria.Filomena di Bene.
mic. « Lagonegro (Potenza). detto, nubifc, domie. come contro.

283144 168 - Tortorella Maria-Filomena di Benedotto, mo- To'rtorella Teresa-3taria-Filomena di Benedet-
glie di Ferrara Giuseppe, domic. a Lagolie- to, moglie ecc. come contro.
gro (Potenza). . -

Cons. 5 218728 230 - ,Martinelli Riccardo di, Battista, minoro sotto Martinelli Rinaldo di nattista, minore occ.
la patria potestà del padre, domic. a Como. como co tro.

79961 350 -

95008 25 -

Arnaldi Carmetta in Luigi minore sotto la
.patria giotestài della madre Del Pino Filo-
mena ved. Arnaldi, domic. a Casfellaro
(Porto Maurlžio).

,

Arnaldi Corniitä, fu Luigi, minore ecc. come
la precedente.

i
I

Arnaldi Ce niclina .fu Luig1, minore'ecc. co•
mo coat .

a 227300 250 - Gennuso Maria fu (ngelo, minore sotto la pa- Gennuso Gaetana-3/aria fu Gabricle-AnUdlo,
tria potestà della madro Calvino Pietra dL minore sotto la patria potestá della madro
Giuseppe, vedova di Gdanuso Angelo, 10- Calvino Rietra di Giuseppe, Vedova di Gen-
mic. a Calascibetta (Caltanissetta). nuso Gabriele-Angelo ecc. come contro.

15391 976 -- Ferraris Iolanda fu Achille, moglio legalmen- Intestata come contro, en usufrutto vi'alizio
to separata di Turolo Iacopo, domie, a Mom- a Zandrino Rosa fu Te doro, vedova di For-
bercelli d'Asti (Alessandria); con, usufrutto rarlspGiuseppe-Annibule, dom. come cóntro.vitalizio a Zandrino Rosa fu Teodoro, vo-
dova di Ferritrie Annibale, domie. come

sopra.



2368' 9-91-1920 GAZZETTÀ UFFIC1.NLIC DIEL REGNO!It'ITALIA 'N 132"

- |
J ameio immontare

Debito di della INTESTAZIONI,4 DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
isorizione rendita annua

Cons. 5 /a 235270 2,045 - Palazzo Antonins-Annina fu Gesualdo, mo- Palagzo Annina fu Gesualdo, moglie di Gri-
glie di Grifeo Giuseppe, domic. a Caltagi- feo Giuseppe, domic. come contro, Vingo-
iono (Catània), Vincolata. lata.

s - 05538 3, 155 - Mazzola, Marie. Jurelio, Ippolito, Oresto ed Mazzola Maria, Aurelia ecc. como contro.
Amabile, mtnori sotto la patria potestá
dellg madre Gimmelli Giovanna fu Gio-
Vanni, Vedava di Mazzola Amabile, domic.
a Pisa; con usufrutto alla suddètta Gim-
melli.

484 Cap. 1,000 - Camici Rostøna fu Dino, minore sotto la pa- Camicl Ersflia fu Dino, minore ecc. Come

10 emiisione 624 > 1,000 - tria potestà della madro Pacchiani Vittoria contro.
Buono Tesoro 077 a 32, 000 - vedova Camici.
sattennale
1* serie

Buont Tesoro 402 a 42,000 - Camici Rossana-Ersilia fu Diuo, minore Camici Ersilia fu Dino, minore emancipa·
novennall 403 a 50, 000 - emancipata sotto la curatela del marito . ta ecc. come contro, vincolata,:• serie Trorotoli Giuseppe, vincolata,

suono Tesoro 222 a I, 500 - Tirloni Gitiditta fu Giuseppe, minoro sötto Tirioni Ilosa fu Giuseppe, minore ecc. come
triennale 14 patria potestà della madre Aiolfl Caro- contrð.1s• emirsione Itna fu Francesco, vedova Tirloni.

Cons. 6°£ 132831 150 - tarrozzo Marta-Gra:fa fu Giacomo, minore Carrozzo Grazia-Adriana fu Giacomo, mine
sotto la patria potestà della madre Ragna re ecc. come contro.
Immacolata fu Cosimo, domic. in Andrano
(Lecce).

8.50 % 370010 52.50 Boro Aurelia fu Antonio, moglio di Botto Era- Boro Maria-Aurella fu Antonio, moglie di
smo-Michele tu Giovanni Battista, domic. Botto Michele-Emilio-Erasmo fu Giovanni
a Caregli di Borzonasca (Genova). Battista, domic. come contro.

Cone. 5 yo .227649 15 - Lamanna, Floro fu Francesco, minore sotto Lamanna Florindo o Floro fu Stanislao, mi.
la patria potestà della madre Gigante An- nore ecc. come contro.
gela di Florindo, vedova Lamanna, domic. I
a Taranto (Lecce).

A termln! dell'art. 167 del Regolamepto generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ,si .ditada
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso: ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roina, 29 maggio 1926. Il direttore generale: CIRII.I.o.

4

MINISTERO DELI.'ECONOMIA NAEIONALE Media dpi consolidati negoziati a contanti.
ISPrrrCRAlp GENERALE DET. CREDrro E DELI,E ASSICURAZIONI PRITHE Û08 g0$$Niento in COFSO.

8.50 % netto (1906) . . . . , ,
70 ð0 -

Bonettmò N. 124 8.50 % e -(1908) . • a a .. .
,
04 -

CONSOLIDATS
-

3.00 % tordo
. . . . . . .

45 -

CORSO MED I O DE I C A hi B I
bl ganzi delle venezie 5.II0

del giorno 7 giugno 1986

m.m. messa MINIS ERO DEI.LE ,COMUNICAZIONI

Parigi. . . . . . . 82 30

I¢ndra. . . . , , . 129 208

Swissera. , , , , .
$14 -

Spagna , . . . 406 -

Berlino
. . . . , 6 32

,Vienna (Shilling) .
3 79

Praga. . .
. .

78 85

Romania. ' 10 25

Dn11aro canaged 20 64

Albania . . . . . . . 5 15

Belgio, . . . . . . 83 -

Olanda. . . . . . .
10 72õ

Pesos oro (argentino). 24 55

Pesos carta (argent.) 10 20

New-York
. . ,

26 55

Belgrado . . , , 47 -

Budapest . . . . . . 0.0377
Russia . . .

136 45

Norvegia . . . . . & 5,'¡3
Oro

.
512 20

Apertura di ricevitorie telegrafiche, i
11 giorno 28 maggio 1926, .in Napoli, Bertolini Palace Iþte),

provincia di Napoli. è stata attivata al servizio pubblico una Agen-
zia telegraílca con orario limitato di giorno.
Il giorno 28 maggio scorso in Napoli, Grand Hotel, provincia di

Napoli, è stata attivata al servizio pubblico una. agenzia thgrafica
con orario limitato di giorno.

11 giorno 3 giugno corrente in Ripa di Lucca, pgvincia dl,
Lucca, e stata attivata al servizio, pubblico una ricevi a telegra.
flea di ga classe con orario lin11tato di giorno.

20xua5I CAMILLo, gerente. Roma - Stabilimento. Poligrafice dello gato.


